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Il segretario aziendale CISL FP










gaetano depalo

Roma, 24 maggio 2010

Prot. n. 430/2010/DV
Ai Segretari Generali Regionali e 

Territoriali

Ai Segretari Regionali e Territoriali

Responsabili del Comparto Regioni- 

Autonomie Locali

                                                                                       Loro rispettive sedi

Oggetto: delibera n. 517/2010/PAR del 27 aprile 2010 della Corte dei Conti Lombardia in  materia di progressioni verticali.

Cari Colleghi, 
in riferimento all’argomento in oggetto, riteniamo opportuno inviare un ulteriore parere della Corte dei Conti sezione regionale di controllo per la Lombardia che, per rispondere ad una richiesta di parere di un comune lombardo, interviene in materia di progressioni verticali nelle autonomie locali, riferita all’entrata in vigore del decreto legislativo n. 150/2009.

Questo delibera, in dissonanza agli orientamenti della Corte dei Conti in sezione dell’Autonomie su cui abbiamo ampiamente riferito con nota precedente dello scorso 4 maggio 2010 ), sostiene, con riferimento ai quesiti posti dal Comune lombardo interessato, che:

- l’obbligo per le regioni e gli enti locali di conformare i propri ordinamenti alle disposizioni del d.lgs. n. 150/2009 in tema di progressioni di carriera e di assunzioni decorre dal 1 gennaio di quest’anno e può essere soddisfatto entro il 31 dicembre 2010, data oltre la quale divengono vincolanti le norme del decreto; 

- in sede di adeguamento devono essere integralmente recepite negli atti regolamentari degli enti le nuove disposizioni che disciplinano l’istituto delle progressioni verticali (ora di carriera) in attuazione dei precetti costituzionali;

- nelle more dell’adeguamento sia legittimo, in applicazione della disciplina regolamentare tuttora vigente, attuare progressioni verticali con riserva al personale esterno di almeno il 50% dei posti disponibili, purché si tratti di iniziative già formalmente autorizzate con atti programmatori alla data in vigore delle disposizioni di cui all’art. 24 del d.lgs. n. 150/2009.

Pertanto le selezioni verticali, se sono state già formalmente autorizzate, possono  essere effettuate nelle more dell’adeguamento da attuarsi entro il 31 dicembre 2010. 
Con questa più recente delibera, la Corte dei Conti sezione regionale Lombardia conferma le precedenti posizioni assunte sia dall’ANCI e sia dalla stessa sezione Lombardia della Corte dei Conti, in coerenza con il quadro generale delle norme del D.lgs. 150/2009.
In particolare per gli enti locali, nel rispetto della loro autonomia costituzionalmente garantita, l’applicazione delle norme del D.gs. 150/2009 non può essere diretta ed immediata, ma richiede un adeguamento attraverso specifici atti di organizzazione interni degli enti territoriali. Ciò trova conferma nelle stesse norme del decreto, che distinguono le previsioni che hanno un’applicazione diretta ed immediata all’interno delle autonomie locali da altre che invece richiedono, appunto, un particolare adeguamento interno.
In particolare l’art. 24, richiamato dall’art. 31 comma 1, disciplina le progressioni di carriera, e sembra proprio rientrare nell’ambito di quelle norme che, secondo il d.lgs. n. 150/2009, richiedono un adeguamento interno da parte degli enti territoriali, da attuarsi entro il 31 dicembre 2010, con la previsione che fino a tale adeguamento troveranno invece applicazione le disposizioni vigenti.
Inoltre, consapevoli del valore istituzionale che rivestono i pronunciamenti di questo o altri organi di controllo costituzionali, riteniamo opportuno sottolineare che, comunque, questi non incidono direttamente sull’autonomia negoziale affidata alle parti. Infatti, le delibere in questione interpretano in particolare il rapporto tra la legge ed i regolamenti interni degli enti locali e non investono direttamente i contratti collettivi.

 Pertanto, confermiamo le nostre precedenti posizioni che considerano il 2010 l’anno di transizione tra il precedente ed il nuovo assetto segnato dalla riforma del pubblico impiego ma, nel contempo, non possiamo ignorare che gli esiti della riforma della pubblica amministrazione dipenderanno molto anche da noi, dal nostro fare sindacato e dalla capacità di sapere affrontare e gestire questo percorso attraverso un delicato equilibrio tra la legge, la contrattazione, diritti e doveri dei lavoratori e gli atti di riorganizzazione interna degli enti. 

Colgo l’occasione per inviare cordiali saluti.

Il Segretario nazionale

     Daniela Volpato

Allegato:
 delibera n. 517/2010/PAR del 27 aprile 2010 della Corte dei Conti Lombardia.
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